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Il Medico di Medicina Generale potrebbe essere il primo a porre il sospe.o diagnos2co 
e riferire il paziente ad un team di specialis2. 

Per la diagnosi e la cura delle neoplasie toraciche è ormai indispensabile un approccio mul2disciplinare che preveda la 
partecipazione e la collaborazione di più figure professionali. Il team si compone di figure professionali specializzate 

nella diagnosi, nel tra.amento e nelle terapie di supporto per i tumori, che collaborano per una ges2one integrata del 
malato oncologico.

Figure mediche



Il team multidisciplinare



PNEUMOLOGO

Figure mediche

È un medico specializzato nello studio delle malattie polmonari
e svolge un ruolo in diversi contesti:

• diagnosi e terapia delle patologie non oncologiche che
possono colpire l’apparato respiratorio

• diagnosi dei tumori polmonari attraverso l’esecuzione della
fibrobroncoscopia

• accertamenti cito-istologici di malattia nel corso dei
trattamenti

• gestione dei sintomi causati dal tumore, attraverso
procedure endoscopiche



CHIRURGO TORACICO
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È un medico specializzato nella chirurgia toracica:

• Tratta tutte le patologie a carico degli organi e delle
strutture ossee e tissutali che si trovano nel torace, per le
quali sia previsto un intervento chirurgico come opzione
terapeutica

• Interviene sui polmoni e altre strutture anatomiche del
torace: esofago, vie aeree profonde, trachea, grossi bronchi
o in caso di affezioni mediastiniche

• Può effettuare biopsie diagnostiche chirurgiche o interventi
di asportazione del tumore e dei linfonodi limitrofi



RADIOLOGO
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È un medico specializzato nello studio delle immagini acquisite
a.raverso le metodiche di radiodiagnos2ca:

• U2lizza strumen2 di imaging per supportare la diagnosi e
guidare procedure mediche con strumen2 minimamente
invasivi diagnos2ci e terapeu2ci

• Referta radiografie, ecografie, Tomografia Computerizzate
(TC), risonanze magne2che (RM), fondamentali per la
diagnosi e la stadiazione delle neoplasie

• Il radiologo intervenGsta può effe.uare biopsie percutanee
eco- o TC-guidate e posizionare drenaggi pleurici in
presenza di un versamento massivo



MEDICO NUCLEARE
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È un medico specializzato nello studio delle immagini acquisite
attraverso le metodiche di medicina nucleare:

• Utilizza sostanze radiomarcate, contenenti atomi radioattivi,
che una volta introdotte nell'organismo emettono radiazioni
che consentono di studiare la funzionalità di organi o
tessuti

• Esegue ed interpreta esami strumentali come la Scintigrafia
ossea, la Scintigrafia polmonare e la Tomografia ad
Emissione di Positroni (PET), indagini utilizzate nella
diagnosi e nella stadiazione delle neoplasie polmonari



ANATOMO PATOLOGO
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È un medico specializzato nell’analisi delle alterazioni indotte da
malattie in organi e tessuti:

• Formula la diagnosi di malattia attraverso l’esame micro e
macroscopico del campione di tessuto prelevato dal
paziente. La diagnosi è indispensabile per iniziare una
terapia corretta e specifica

• L'indagine anatomopatologica permette di distinguere tra
tessuti normali, infiammazione, tumori benigni e maligni
ed altre patologie. Sul campione operatorio di un
intervento, il Patologo redige la «carta d’identità» del
tumore, con informazioni relative alla biologia, estensione,
caratterizzazione molecolare e immunologica



ONCOLOGO MEDICO
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È un medico specializzato nello studio e nel trattamento
medico-farmacologico dei tumori polmonari:

• Terapia dei tumori dell’apparato respiratorio
• Cura del malato in tutte le fasi della sua malattia, dalla

diagnosi alle migliori terapie di supporto
• È suo compito spiegare la diagnosi e descrivere l’estensione

di malattia, illustrando le alternative terapeutiche, i
benefici attesi e i potenziali eventi avversi di una terapia

• Valutati aspetti clinici, istologici, molecolari e di estensione
di malattia, definisce la strategia terapeutica oppure le
indicazioni relative al follow up



RADIOTERAPISTA
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È un medico specializzato nel trattamento dei tumori
mediante radiazioni terapeutiche:

• Partecipa alla definizione della strategia terapeutica,
indicando l’opportunità di un trattamento con radiazioni
ionizzanti, più o meno associato a farmaci, stabilendone le
modalità.

• Il trattamento radiante può essere effettuato:
- prima della chirurgia, in associazione alla

chemioterapia per rendere operabile un tumore
inizialmente non resecabile

- dopo la chirurgia, a completamento della terapia
loco-regionale della neoplasia

- sulla malattia polmonare, in concomitanza o in
sequenza alla chemioterapia

- su sedi metastatiche al di fuori del torace



INFERMIERE
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Riveste un ruolo cruciale in tutte le fasi della malattia, con
l’obiettivo di garantire la qualità della cura non solo nei suoi
aspetti tecnici ma anche nel supporto psicologico del malato.



MEDICO PALLIATIVISTA
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Svolge un ruolo molto importante nel percorso di cura del
paziente oncologico, occupandosi della gestione della
terapia sintomatica e di supporto (terapia antalgica,
supporto nutrizionale, idratazione).

Una buona integrazione dei trattamenti oncologici attivi con la
terapia di supporto migliora la qualità di vita e prolunga la
sopravvivenza dei malati.

Esperto di cure palliative o simultanee, si occupa del controllo
dei sintomi della malattia, avendo come obiettivo una migliore
qualità di vita per il paziente e per i suoi familiari.



PSICOLOGO

Supporto psicologico

Lavora sul riconoscimento e sul traPamento della sofferenza
psicologica legata alla malaUa oncologica nel paziente e nei
suoi familiari in tu.e le fasi della malaUa.

Un supporto psicologico può essere uGle in ogni fase della
malaRa considerando che è fondamentale prima di tu.o
prendersi cura della persona nella sua globalità e poi della
specifica malaUa oncologica, con una modalità̀ assistenziale
che integri gli aspeU emozionali con le terapie mediche.



Supporto psicologico

Diversi studi hanno dimostrato come si possa o.enere un miglioramento della qualità di vita dei pazien2, affiancando 
interven2 psicoterapeu2ci alle terapie mediche. 

Lo psicologo che lavora in repar2 oncologici si occupa generalmente di persone mentalmente sane, che si trovano a 
fronteggiare un evento di vita molto difficile, riconosciuto come evento trauma2co.

L’incertezza per la vita, i cambiamen2 nell’immagine di sé, le modifiche del proprio ruolo lavora2vo e sociale, i problemi 
con i figli e il partner, la paura del dolore, gli effeU collaterali della terapia, la perdita di sicurezze sul futuro, il senso di 

impotenza di fronte a una malaUa che si pensa di non poter controllare, sono tu.e problema2che per le quali spesso vi 
è bisogno di supporto.

Mol2 soffrono in silenzio, pensando che nessuno possa aiutarli, o talvolta provano un senso di vergogna nel chiedere 
aiuto.



Supporto psicologico

Per alcuni pazien2, i momen2 cri2ci sono i primi minuG dopo aver ricevuto la diagnosi; per altri, l’a.esa di un ulteriore 
accertamento diagnos2co; per altri ancora è l’ingresso in ospedale o l’inizio del traPamento, prova concreta che ci si è

ammala2.

Durante tuPo il corso della malaRa il paziente aPraversa svariaG momenG difficili, lega2 sia a faU con2ngen2, quali 
ad esempio sintomi fisici, accertamen2 o terapie, sia a pensieri e sen2men2 che derivano dalla preoccupazione per il 

proprio futuro e per quello dei propri familiari. 

Non è raro che momen2 difficili si ripresen2no anche nella fase di remissione della malaUa in corrispondenza dei 
controlli di rou2ne o di even2 che sollecitano il riemergere dell’angoscia delle passate esperienze.



Supporto psicologico

Alcuni riescono a superare bene lo stress legato alla fase iniziale della malaUa, ma sperimentano una sofferenza psichica 
intensa dopo i primi mesi. Tale sofferenza può perdurare nonostante il complesso successo dei tra.amen2 medici.

Inoltre, nella maggior parte dei casi la diagnosi ha spesso un effePo travolgente su tuPa la famiglia, rappresentando un 
evento stressante per tuU i suoi componen2; ogni famiglia a.raversa un processo simile a quello del paziente.

Ansia, depressione, paura, incertezza, tensione, tristezza, irritabilità e rabbia sono reazioni comuni nei pazien2, 
componen2 di una normale risposta dell’individuo all’esperienza che sta vivendo, che, tu.avia, possono compromePere 

il benessere e spesso lo svolgimento delle cure stesse.



Supporto psicologico

È importante saper disGnguere reazioni normali da reazioni patologiche. L’obieUvo dell’intervento psicologico in 
oncologia è favorire l’ada.amento del paziente e della sua famiglia alla nuova realtà, camminando insieme a loro nel 

rispe.o dei tempi e dei bisogni di ciascuno.

Gli interven2 di aiuto psicologico per i pazien2 oncologici possono dividersi in due grandi categorie:

- programmi di informazione, individuali e di gruppo, per pazien2 che hanno ricevuto una diagnosi recente
- programmi psicoterapeu2ci, individuali o di gruppo, per pazien2 con in fasi diverse della malaRa.



Supporto psicologico

Le psicoterapie si diversificano in base alla teoria su cui si fondano e alle tecniche con cui vengono applicate, ma tu.e
indis2ntamente si basano su un rapporto umano, la cosidde.a relazione terapeu2ca, la relazione che cura. All’interno di
un reparto di oncologia, quando è presente, un servizio di psico-oncologia offre sostegno a.raverso:
- colloqui individuali
- gruppi di sostegno per pazien2 oncologici
- sostegno individuale per i familiari dei pazien2 oncologici 
- gruppi di sostegno per i familiari dei pazien2 oncologici
- accoglienza in reparto e in Day Hospital
Le aUvità di gruppo rivestono par2colare importanza perché consentono di condividere le esperienze e i vissu2 di 
ognuno con la consapevolezza di essere “u2li” agli altri anche in momen2 difficili.



Supporto psicologico

Quando ci si ammala, sen2re tensione, ansia, demoralizzazione è normale, ma quando ques2 sta2 d’animo influenzano il 
modo di vivere, è importante riconoscere che si ha bisogno d’aiuto per se stessi e per i propri familiari.

Non abbiate timore nel richiedere presso la struttura dove siete in cura di poter contattare uno psicologo!


